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Menno Simons (1496-1561)
testimone

Nel 1535, nella città tedesca di Münster, non lontana dai Paesi Bassi, veniva stroncato in un bagno di sangue 
il tragico tentativo di instaurare la Nuova Gerusalemme attraverso la forza. Esso era stato progettato dalle 
frange impazzite dell'anabattismo olandese, ed ebbe come conseguenza una crudele persecuzione di 
chiunque si dichiarasse anabattista. L'anabattismo sopravvisse però grazie all'intelligente opera di Menno 
Simons, il quale ricondusse alle radici evangeliche un movimento che aveva attirato su moltissime persone 
semplici e desiderose soltanto di fare la volontà di Dio.
Simons era nato a Witmarsum, in Frisia, nel 1496 da una famiglia di contadini. Divenuto prete cattolico, egli 
fu colpito dalla sincera buona fede che riscontrava in molti suoi fedeli, attratti dalle diverse correnti della 
Riforma.
Attraversò una profonda crisi vocazionale che lo condusse ad abbandonare la chiesa di Roma. Convinto che 
seguire Cristo poteva significare solo accettare la propria croce, per venti anni predicò la parola di Dio e 
ricostituì un movimento anabattista liberato da deliri profetici ed escatologici e ricondotto al primato del 
vangelo. Simons si sforzò di operare una profonda conversione nella propria vita per adeguarla al messaggio 
evangelico che quotidianamente predicava.
Morì il 31 gennaio 1561. La data odierna è quella in cui è ricordato in alcune chiese evangeliche.

TRACCE DI LETTURA

Quando si diffusero le notizie delle persecuzioni seguite alla tragedia di Münster, il 
sangue di questi uomini, sia pur sviati, ricadde sulla mia coscienza e ne ebbi dei rimorsi 
insopportabili. Ripensai alla mia vita impura, carnale, alla dottrina ipocrita e 
all'idolatria che professavo tutti i giorni sotto una parvenza di pietà, ma senza gioia. 
Vidi che quelle creature zelanti, pur essendo nell'errore, offrivano volentieri la loro vita 
e i loro beni per la loro dottrina e la loro fede.
Mentre riflettevo, la mia coscienza mi tormentava a tal punto che non potei più 
resistere. Mi dicevo: me misero, cosa sto facendo? Se continuo a vivere così e non 
conformo la mia vita alla parola di Dio; se non condanno apertamente con i miei deboli 
talenti l'ipocrisia, la falsificazione del battesimo, la cena del Signore snaturata dal culto 
che insegnano i dotti; se, per timore del mio corpo, non espongo ciò che ritengo essere il 
fondamento della verità e non concentro tutte le mie forze per condurre il gregge 
disperso - che farebbe volentieri il proprio dovere se lo conoscesse - verso i pascoli di 
Cristo, oh come il loro sangue, versato nella trasgressione, griderà contro di me nel 
giorno del giudizio!
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(Menno Simons, Risposta a Gellius Faber)

 LE CHIESE RICORDANO...

CATTOLICI D'OCCIDENTE:
Babila, vescovo, e i tre fanciulli (+ 250), martiri (calendario ambrosiano)
Ildefonso (+ 667), vescovo di Toledo (calendario mozarabico)

COPTI ED ETIOPICI (14 ??bah/?err):
Archilide il Romano, monaco (Chiesa copta)

LUTERANI:
Menno Simons, testimone della fede in Frisia

MARONITI:
Clemente di Ancira (III-IV sec.)
Agatangelo (IV sec.), martire
Sergio (+ 701), papa

ORTODOSSI E GRECO-CATTOLICI:
Clemente, vescovo di Ancira, ieromartire
Agatangelo, martire
Teofane il Recluso (+ 1894), vescovo di Tambov (Chiesa russa)
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